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L’Istituto non ha scopi di 
lucro. 
I suoi fini sono: la 
documentazione e la 
diffusione dei valori espressi 
dalla Resistenza, con 
particolare riferimento 
all’esperienza didattica e 
pedagogica maturata nei 
Convitti Scuola della 
Rinascita. 
L’Istituto intende contribuire 
allo sviluppo antifascista, 
democratico e pluralista della 
scuola e della società civile 
basandosi sulla Costituzione 
della Repubblica Italiana, 
capace di accogliere 
l’esigenza di partecipazione e 
progresso civile come 
condizione per una pedagogia 
e una didattica moderne. 
Fini istituzionali dell’Istituto 
sono altresì: la formazione 
professionale degli insegnanti 
della scuola pubblica; la 
formazione di altri soggetti 
finalizzata all’inserimento 
professionale nei settori 
dell’educazione ai vari livelli; 
la pubblicazione di documenti, 
testi, testimonianze e altri 
materiali in formato cartaceo 
e digitale; l’organizzazione di 
convegni, corsi, mostre e 
seminari. 
La biblioteca specialistica 
dell’Istituto è a disposizione 
di ricercatori, studiosi e di 
chiunque voglia approfondire 
le tematiche connesse 
all’antifascismo, alla 
Resistenza e al movimento 
operaio e popolare. 

(art. 2 dello Statuto) 

 

Via Anemoni, 6 
(Linea  MM 1  Primaticcio) 

tel 02 410920 
20147 Milano 
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PATROCINATO  
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ASSOCIAZIONE  
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D’ITALIA   
ENTE MORALE  
DECRETO LEGGE  
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 Invito a partecipare all’ iniziativa 

 

per comprendere le ragioni di un impegno 
e perché è fondamentale e necessario 

 che una società che si vuol chiamare “civile” 
si adoperi per una effettiva inclusione 

che non ghettizzi ma restituisca dignità alla persona 
 

Angela Persici, IpR; Ivano Tajetti, ANPI 
dall’emarginazione allo sterminio 
 
Marinella Sanvito, insegnante; Ermanno Ripamonti, dirigente scolastico 
dal dopoguerra agli albori delle innovazioni 
 
Franco Bomprezzi (editorialista “Vita”; portavoce di LEDHA) 
dalla rivendicazione all’esigibilità dei diritti 
 
Ombretta Fortunati, consigliera Provincia di Milano, delega ai diritti delle 
persone con disabilità 
dalla convenzione ONU un modello d’intervento partecipato con il territorio  
 
coordina Marco Maiello, esperto di politiche sociali 
 

Un momento di dialogo e confronto sul futuro 

per non commettere gli errori del passato 

un momento di scambio di esperienze 

per conoscerci e unirci 

uno scambio di calore umano 

che generi impegno civile. 
 
Aderiscono all’iniziativa: Associazione La Conta e i partiti democratici della zona 6 

Come raggiungerci: MM1 San Babila – bus 54 e 61 – tram 9 e 23 
 

 

1945 - Affori (Milano) Assemblea al primo 
Convitto Scuola della Rinascita 

IpR 

GIORNATA DELLA MEMORIA 2009 

VERSO L’UNIVERSALITA’ DEI DIRITTI 
 

Sabato 31 gennaio ore 15 

sala degli Affreschi 

Palazzo Isimbardi 

Via Vivaio 1 

Milano 


